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I E R I 
Voi sapete come la so io che in fiorila e' è la 

Guardia Nazionale, questa Gu.ifdin Nnzim.fis è com* 
posta di popolo , e questo popolo appunto è quella 
(azione di cui parlano i neri* e qualche volta i codini. 
Ieri questa Guardia Nazionale e o e questa fazione si 
riunì ni bel numero, e con alia testa il bravo gene­
rale Sturbinet'i fece una passeggiata per la Citta» Mi 
dicono the prima si recasse alla' l'iaz/a del Vantano, 
ma io veramente la viddi a l b ('tazza del Popolo. Clic 
bella cosa, il {edere una (azione nuui ta tome quella 

di jeri Che bella tosa il sentir gridare ima Ut OBO ~ 
V\i\i la Itefiubfihco, l iaa ti demi ale e qui squillo di 

trombe suono di tamburi bonetti sulla punta delle 
bajonétte, applausi e battimenti di mani dèi popolo 
pure fazioso clic? in numeiu considerevole taceva eco 
agli ev t i t a del/a fazione. 

lo sot» storico, e q tei che accade 9Ìa in bene api 
in male, lo racconto tutto. Ma il lutto di jeri ve I b,« 
spifferato- giù come lo vidi < e come l ' intesi per far 
comprendere a chi d? \e comprende»e «he la (aziona 
decantait» è un popolo micro the non si sunUnìta, ui«i 
di gi idare E v v h a la llcpubblica i , 
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I CANONICI IN DIFESA 
Io io diceva. É impossibile, che i Canonici ad onta 

dei bravi difensori della Spirante. dell'Epoca non di­

cano ancor essi due parole. È gente, che sa parlare, 
ed il pane che loro dispensano sono parole» o lo dispon­

■ sano per mezzo delle parole, ed alle parole si cacciano 
anche il cappello ed io li ho veduti porsi no inchinarsi. 
£ poi gente d'ingegno che subsurrit nello questioni 
anche 4Q, o 50 volte, genie, che crea spiritoso inven­

zioni, e le modifica, e lo abbellisce, e lo erigge per­

sino a teorie Questa gente mi parea impossibile che 
non dicesso in sua difesa' qualche cosa; e i' ha detta 
in argano, cioè nel Costituzionale. La risposta è cano­

nica , e non ammette eccezione. Dicono oh' essi non 
furono invitati da alcuno. Se è così qmrfli che l'in­

citarono, e sono molti, non 1' avranno invitati. E ciò 
sta bene, ma­ non è la sola ragione. Instant, e dicono 
che al Governo secolare non si dee ubbidire quando 
comanda nette enne sacre ed ecclesiastiche. Se il governo 
V invila a fare una funzione, anche voi aveste avute 
in idea il farla, si tralascia. Vi è scandalo, non impor­

la; v' Ò pericolo di tumulto, non imporla. La potestà 
ecclesiastica non deve obbedire al Governo secolare­

Questi due poteri che sono cos) avversi come I' acqua 
al fuoco, si congiungono in quiete tìel solo Pontcftco 
perchè oltre il poterò terrestre, o celeste ohe stanno 
in conflitto vi è quello che li unisce e li sanziona , 
ossia l'infernale. 

Qppanitur. I Preti non sola dovrebbero obbedire 
al comanda delle sacro funzioni, ma precorrere ad 
esso. Cosi gratis asserendo dicono i nemici che vor­

rebbero sottoporre la Chiesa ad atti di umiliazione, 
ma dicono male quando i Canonici affermano il con­

' trario. 1 Prtci Italiani che cantano il Tedeum per lo 
■vittorie Austriache contro gì' Italiani, obbedendo al 
comando di Radctzky fauno bene, poiché ivi è l'aria 
diversa, o deve essere diversa anche la legge. Le leggi 
non' dipendono in gran parte dai climi '! 1 Cauonici 
adunque hanno ragione , e noi che abbiamo gridato 
tanto volte viva la Repubblica, gridiamo ora viva i 
Canonici ! Vengano i detrattori, e dopo sì gagliarda 
ingegnosissima difesa dicano se è mai vero quello elio 
spacciono ajenni, cioè essere i Reverendi quel che sono, 

COMUNICAZIONI. 
Dice la Presse', che diversi uftìziali del genio fran­

cese sono partiti per Costantinopoli onde dirigere i 
la\ori jdi fortificazione, che la Porta fa eseguirò al 
passaggio dei Dardanelli. E qui entra il mio argo­

mento favorito. A che servono queste fortificazioni ? 
O. i Dardanelli erano sforzabili o non erano sforza­

bili» §6 non erano sforzatoli ed allora perchè si fen­
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no le fortificazioni, o erano sforzabili ed allora per­

chè i Russi desiderali, invocali, chiamali, non gì» 
anno sforzali ? 

Voi potrete rispondere: che, non perchè i Russi, 
non gli hanno sforzati, quando sono stati invocati » 
non potrebbero sforzarli adesso? Ed ecco perchè ram­

no gli uflìziali francesi a rinforzarli. — li qua anche 
avreste ragione­

Ma se la Presie ha le sue Comunieazioni, anche 
io ho le mia. E sapete chi me le fa ? La Porta ; sì, 
io comunico col Ministero, turco . . . non confondiamo; 
voglio dire col Ministero turco ohe sta a Costanti­

nopoli. La Porta dunque sentendo picchiare gli Ulfi­

ziali francesi) ha tenuto con cm il seguente dialogo: 
­ Chi bussa alla Porta ? 
­ Siamo noi. Amici. 
­ E che venite a fare ? 
*• Vi veniamo a rinforzare. 
­ Corpo di Maometto! Che cosa mi venite a r io­

. fb,r*afre. f l 
- Il passaggio dei Dardanelli,. 
­ E ciii vi manda, signori rinforzatori ? 

, ­ La Francia. 
­ Fatemi un piacere. Dite alla Francia da parte 

mia, che cominciasse con rinforzarsi essa la prima, 
che ne ha bisogno ; perchè il passaggio mio per adesso 
non* è staffo sforzato ancora, ma la Repubblica fran­
cese sta per quanto vale; per conseguenza pare che 
sarebbe più. utile per essa di rinforzare il passaggio 
delle Alpi­

A questo i rinforzatori si sono guardati 1' un 
1' altro y e hanno dovuto dire : i Turchi non hanno 
torto, vedremo che ne dice lì. IHdone ,^e ci rego­

leremo. 

A FANCIULLE PÒVERE! 
Allegre, allegre giovinette. Come sorgerà più bel­

lo degli altri il giorno 21 ! riporta niente meno che 
il Natale di Roma , e vede la' Repubblica in Cam­
pidoglio. Con esso ritorna più, viva, la memoria di que­
gli eroi, che vissero su questa città , e se vivesse­
ro non permetterebbero certo ai Tedeschi di farla da 
padroni in Italia , e toglierci il cibo a noi per sa­­
follarne le loro famiglie. Allegre giovanotte qu.lli 7Ve, 
che stanno nel Quirinale vogliono festeggiare il giorno 
suddetto concedendo 28 doti , due por ogni Rione , 
ciascuna di scudi 10, o da distribuirsi a sorte. Sieto 
ora contente belle Repubblicane? 

Oh che scena 1 Ragazze che saltano, e stanno oU 
, legre per aver preso dauari , Canonici che stamu* 
tristi por averli pagali. 

: P. s. 
A .proposito dei spropositi state allegri anche vói 

giovinoli! perchè so* non dico uno sproposito io crer< 
do che ci sarà qualche tosa pure­ per voi, 
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I CANONICI IN DIFESA 
Io Jo diceva. É impossibile, che i Canonici* ad onta 

dei bravi difensori della Splrama dell'Epoca non di­

cano ancor essi due parole. É gente, che sa parlare, 
ed il pane che loro dispensano sono parole, o lo dispen­

­ sano per mezzo delle parole, ed alle parole si cacciano 
anche il cappello ed io li ho veduti persino inchinarsi. 
£ poi gente d'ingogno che subsurrit nello questioni 
anche 40, o 50 volte, gente, che crea spiritose inven­

zioni, e le modifica, e le abbellisce, e lo erigge per­

sino a teorie. Questa gente mi parea impossibile che 
non dicesse in sua difesa' qualche cosa; e l'ha della 
in organo, cioè nel Coslituzionale. La risposta è cano­

nica , e non ammette eccezione. Dicono oh' essi non 
furono invitati da alcuno. Se è così quJNi che l'in­

vitarono, e sono molti, non 1' avranno invitali. E ciò 
sta bene, ma­ non è la sola ragione. Instant, e dicono 
che al Governo secolare non si dee ubbidire quando 
comanda netle cose sacre ed ecclesiastiche. Se il governo 
v'invita a fare una funzione, anche voi aveste avute * 
in idea il farla, si tralascia. Vi è scandalo, non impor­

ta; Y'è pericolo di tumulto, non imporla. La potestà 
ecclesiastica non deve obbedire al Governo secolare. ' 
Questi due poteri che sono così avversi come I' acqua 
al fuoco, sì congiungono in quiete nel solo Pontcftco 
perchè oltre il poterò terrestre, e celeste ohe stanno 
in conflitto vi è quello che li unisce e li sanziona , 
ossia l'infernale. 

Opponilur. I Preti non solo dovrebbero obbedirò 
al comanda delle sacro funzioni, ma precorrere ad 
esso. Così gratis asserendo dicono i nemici che vor­

rebbero sottoporre la Chiesa ad atti di umiliazione, 
ma dicono male quando i Canonici affermano il con­

* trario. I Prlci Italiani che cantano il Tedeum per Io 
vittorie Austriache contro gì" Italiani, obbedendo al 

. comando di Radctzliy fanno bene, poiché ivi è l'aria 
diversa, e deve essere diversa anche la legge. Le leggi 
non" dipendono in gran parie dai climi ? I Canonici 
adunque hanno ragione , e noi che abbiamo gridato 
tanto volte viva la Repubblica, gridiamo ora viva i 
Canonici I Vengano i detrattori, e dopo sì gagliarda 
ingegnosissima difesa dicano se è mai vero quello che 
spacciono alcuni, cioè essere i Reverendi quel che sono, 

COMUNICAZIONI. 
Dico la Presse*, che diversi uiTiziati del genio fran­, 

cose sono partili per Costantinopoli onde dirigere i 
lavori ,di fortificazione, che la Porta fa eseguirò al 
passaggio dei Dardanelli. E qui entra il mio argo­

mento favorito. A elio servono queste fortificazioni ? 
I). i Dardauolli prano sforzabili o non erano sforza­

bili» & non erano sforzatoli ed allora perchè si fon­
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no le fortificazioni, o erano sforzabili ed allora per­

chè i Russi desiderati, invocati, chiamati, non gli 
anno sforzali ? 

Voi potrete rispondere: che, non perchè i Russi. 
non gli hanno sforzali , quando sono stati invocati > 
non potrebbero sforzarli adesso? Ed ecco perchè van­

no gli ufTiziali francesi a rinforzarli. — E qua anche 
avreste ragione. 

Ma se la Presse ha le sue Comunicazioni, anche 
io ho le mia. E sapete chi me le fa ? La Porta ; sì, 
io comunico col Ministero, turco . . . non confondiamo; 
voglio dire col Ministero turco ohe sta a Costanti­

nopoli. La Porta dunque sentendo picchiare gli Ulfi­

ziali francesi, ha lonuto con essi il seguente dialogo; 
­ Chi bussa alla Porta ? 
­ Siamo noi. Amici. 
­ E ohe venite a fare ? 
­ Vi veniamo a rinforzare. 
• Corpo di Maometto! Che cosa mi venite a rin­

fbr*a*e ? 
­ Il passaggio dei Dardanelli,. 
­ E chi vi manda, signori r in forzatori ? 
­ La Francia. 
­ Fatemi un piacere. Dite alla Francia da parte 

mia, che cominciasse con rinforzarsi essa la prima, 
che ne ba bisogno ; perchè il passaggio mio per adesso 
non è sta,tp sforzato ancora, ma la Repubblica fran­

cese sta per quanto vale; per conseguenza pare che 
sarebbe più utile per essa di rinforzare il passaggio 
delle Alpi. 

A questo i rinforzatori ai sono guardati I' un 
1' altro y e hanno dovuto dire : i Turchi non hanno 
torto, vedremo che ne dice lì. Pirlone »̂ e ci ­rego­

leremo. 

A FANCIULLE POVERE! 
Allegre, allegre giovinette. Come sorgerà più bel­

lo degli altri il giorno 21 ! riporta niente meno che 
il Natale di Roma , e vedo la' Repubblica in Cam­
pidoglio. Con esso ritorna più, viva la memoria di que­
gli eroi, che vissero su questa città , e se vivesse­
ro non permetterebbero certo ai Tedeschi di farla da 
padroni in Italia , e toglierci il cibo a noi per sa­­
tollarne le loro famiglie, Allegre giovanetle quelli Tre, 
che stanno nel Quirinale vogliono festeggiare il giorno 
suddetto concedendo 28 doti , due por ogni Rione , 
ciascuna di scudi 10, e da distribuirsi a sorte. Siete 
ora contente belle Repubblicane ? 

Oh che scena 1 Ragazze che saltano, e stanno al­> 
legre per aver preso dauari , Canonici che stantii» 
tristi por averli pagali. 

: p. s. 
A proposito dei spropositi state allegri anche voi 

giovinetti perchè so' non dico uno sproposito io cre/i 
do che ci sarà qualche tosa pure por voi, 

«h 
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LA BUONA CREANZA 
Voi vi credete che solamente i bast on! sono ani­

mati, que'ba«toni per cui si paga un tail per anima alla 
prefettura di Napoli. L'anima del bastone come sapete è 
to s'ócco, e questa è la psicologia del bastone Quan­

to alla psicologia delle foreste l'affare è un poco di­

ver**». 
Le foreste del Caucaso sono ana specie delle fo­

reste di Macbetto che camminano sole. 
Tutti i domagoghi del Caucaso che tentano di get­

tare I' impero di tutte le Russie nel!' anarchia e nel 
disordine si sono ricoverati nelle foresto, come i de­

magoghi magiari si sono ricoverati presso le sponde 
dei fiumi. 

Il Kossut de'caucasiani è Sciamil, il quale da pa­

recchi anni sta tenendo lutto il feldismo iusso in a­

gitazione , perchè fa la guerra mite montagne e nel­

le foreste, e coti si serve delle barricate degli al­

beri e domassi di pietra di cui la natura malinten­

zionatamente ha fatto c'o io ai demagoghi di quei 
luoghi. 

La tattica de' Feld russi noi Caucaso , è di di­

struggere te foreste, e cosi toglieranno a'faziosi l'ap­

poggio di quelle barricate naturali. 
Quello che io non capisco è ; perchè t tedeschi 

non vadano a dar braccio forte a'russi contro Scia­

mil , mentre i russi sono andati in Transilvania 
per dar braccio forte a'tedeschi contro Rem e Kossut. 

Questo sarebbe uno scambio di cerimonie sanzio­

nato da Monsignor della Casa. 
I rossi sono entrati in casa de'ledeschi , e sta 

bene, perchè sono andati per togliere d'Imbarazzo i 
padroni di casa. Ora* i tedeschi dovrebbero rendere 
la pariglia a' russi, che in casa loro anche tengono 
de'piccoli disturbi, e se non lo fanno incorrono nel­

1' infrazione deli' articolo tot dei Galateo di Monsi­

gnor deila Casa. 
Se il codice di Monsignor della Casa avesse sta­

bilito pe" trasgressori di e*so delle multe, allora tut­

ti gli articoli tot di questo cudice di buona creanza 
sarebbero slati puntualmente osservati. 

Un galantuomo viene a farvi visita, e voi non 
gliela reiUifuile « incorrete nella multa del codice di 
buona creanza» e perciò tutt' i galantuomini che mo­
streranno i titoli di esser tali, dovrebbero dare una 
cauzione, sulla quale dovrebbero gravitare le multe. 

Ora i tedeschi sono galantuomini , e non hanno 
restituito la visita a' russi , che stanno da qualche 
mese nella galleria della Transilvania. Se lo statuto 
di buona creanza ammettesse delle multe allora i te­
deschi ne avrebbero pagate molte. 

Qiiabhe postero di della Casa dovrebbe svolge­
re, modificare e fecondare lo statuto di buona erean­­
za , perchè il sullodato statuto è difettoso in molti 
articoli tot. 

AD ALCUNI DI SPOLETO 
Cittadini 

Piano piano sferzate quando vi è da sferzare, e 
non vi dev' essere da sferzare se non l'uomo, catti­
vo , l'uomo i relista. lasciate stare adunque il ÌVn. 
Colonnello Lnbruzzi ottimo cittadino per ingegno, in­
tegrità , e liberalismo. Il marchio nero deve apponi 
ai nemici non di noi , nìa della virtù , e della Ile­
pubblica , per cui certi marchiali , che vanno lor­
dando il Ten. Colono. Lebruzzi non fanno altro che 
villanie Questi sarà superiore alle cicalate , e lo sa­
rà tanto superiore quanto lo è l 'aria di Spoleto, a 
quella di Marino. 

PUBLICETUR 
Avete letto l'affisso per i cantoni sulla lotteria al 

Pincio ? 
Avete veduto che la cosa è sotto la sorveglianza, e 

protezione della ECCELLENTISSIMA DEPUTAZIONI* 
DE PUBBLICI SPETTACOLI ed è tutto dire. Al gior­
no d' oggi l'è* ere sotto la sorveglianza delle ECCEL­
LENZE. 

Il Circolo Romano ci ha fatto questo regalo , ed 
io ad Mijiinm ( ircult gloriata glielo pubblico. 

Si vede bene che è un Circolo di Eccellenze, Se­
mi­*ccelleoze etc. etc. 

DUE INDIRIZZI 
Uno a Carlo Alberto t'altro al Ministro Gioberti. 

A CARLO ALBERTO 
Metti freno o generoso, 

A tuoi bellici furori : 
Reti r addormì sugli allori 
Che il valor ti conquistò. 

Dormi pure e il tuo ri|» >so 
Sia profondo, eterno sia ! . . . 
Anticristo C non Messia 
Già­1 Italia ti piovo! 

A OtiOBRTt 
Se de' Padri rugiadosi 

Smascheralo hai l 'arti nere 
. Gelosia fu di mestiere 

Non amor di verità. 
De' volumi numciosi 

Scritti contro l'empia setta 
Un epitome perfetta 
In te il mondo ayer potrà. 

' ' ' —*w—tMBfeaeag *—>• >« — 
A CHI NON MI LESSE L'ALTRO JERL 

Fo sapere quest'oggi che al mio officio previo lo 
sborso di un PAOLINO ( Baj 10) trovasi I' Almanacco 
INSURREZIONALE. Che magnifica parola ! Se n è dispen­
sala una mostra in varj punti d Italia. Vedremo •>« 
se ne farà uso. 

ILLUSTRAZIONE D E L m « E G W O 
Carlo Alberto e Bomba s' incaminano a braccetto 

versò l'Inferno, ma pare che nemmeno lì (rovino asi­
lo. Effetto del merito !!!! 

STAMPERIA P1ERRO. Responsabile G. B O R I O ! 


